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Relazione di missione del bilancio chiuso al 31/12/2020 

 
Ci sia innanzitutto gradito rivolgere ancora un tenero ricordo della figura del nostro compianto 
Presidente Giancarlo Ferretto. Il suo ricordo non si spegnerà mai.  

 
La Fondazione San Bortolo Onlus è una fondazione di partecipazione la cui missione è il sostegno 
all’ULSS 8 “Berica”, per la realizzazione diretta di progetti e/o iniziative di utilità sociale al fine di 
migliorare la qualità dell’assistenza sanitaria e socio sanitaria. Questo scopo viene perseguito 
attraverso la concessione di erogazioni gratuite in denaro con utilizzo di somme provenienti dalla 
da donazioni appositamente raccolte. 

Il cuore dell’attività della Fondazione San Bortolo Onlus è un sostegno concreto all’Ospedale Civile 
di Vicenza ed in particolare ai diversi ambiti specialistici attraverso i quali esso si prende cura delle 
persone affette dalle diverse patologie sia mediche che chirurgiche in fase acuta e post-acuta. 

In tal modo la Fondazione pone al centro della propria attenzione il paziente con le sue esigenze 
di cura e i suoi bisogni, conscia dell’importanza di garantire risposte sempre più adeguate sia in 
termini di efficacia che di efficienza. 

La guida amministrativa della nostra Fondazione è affidata, con mandato quinquennale, ad un 
Comitato Esecutivo di Gestione composto da sei membri nominati dal Consiglio di Indirizzo. Il 
Comitato esecutivo di gestione provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione, con criteri di economicità, efficacia ed efficienza nell’ambito dei piani, dei progetti e 
delle linee di bilancio approvati dal Consiglio di Indirizzo.  

La carica di componente il Comitato Esecutivo ha durata quinquennale e quindi, per quelli in 
carica, essa scade con l’approvazione del bilancio 2020. 

Il Presidente della Fondazione è ugualmente eletto dal Consiglio di Indirizzo e ha la delega e la  
rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese 
pubbliche e private e altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e 
sostegno delle singole iniziative della Fondazione. 

L’organo di controllo è affidato a un Collegio di Revisori che dura in carica tre anni. Gli attuali 
componenti sono stati nominati dal Consiglio di Indirizzo con la riunione del 28 marzo 2019 e 
scadono quindi con l’approvazione del bilancio al 31/12/2021. 

 

Come sopra evidenziato La Fondazione San Bortolo Onlus è una fondazione di partecipa- zione i 
cui membri si dividono in Fondatori, Partecipanti Istituzionali e Benemeriti. 
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Lo Statuto prevede inoltre la figura del Socio Sostenitore. Lo stesso non è componente effettivo 
della Fondazione ma riveste un importante funzione di supporto qualificato all’attività della 
Fondazione stessa e/o degli enti che operano nel settore dell’Assistenza Socio Sanitaria. Allo stato 
non sono presenti figure di Soci Sostenitori. 

 
Descrizione dell’attività 

Dall’inizio dell’attività la Fondazione ha erogato all’Ospedale Civile di Vicenza e più precisamente 
ai diversi reparti che lo compongono, un importo complessivo di circa € 4.052.000. La particolare 
situazione creatasi con la pandemia Covid-19 ha indotto per l’esercizio 2020 erogazioni per 
3.305.348, impegni assunti per 1.357.778, per un totale di 4.663.126, che portano il totale 
complessivo a 8.715.126.  

Come recita lo stesso Statuto nell’individuare lo scopo sociale, la nostra attività si sviluppa grazie 
ai contributi dei donatori ed ai fondi raccolti tramite iniziative progettate ed attuate nel corso di 
ciascun esercizio. 

La raccolta di fondi è un’attività impegnativa che si basa su un approccio teso a rendere partecipe 
il donatore rispetto alle finalità che l’ente si è prefisso di perseguire raccontando l’attività svolta, 
le iniziative, i risultati raggiunti per cui la Fondazione ha iniziato da tempo un percorso che mette 
in primo piano la cura della propria immagine e la relativa comunicazione nell’ambito degli eventi 
organizzati.  

La particolare situazione creatasi, ha generato un fenomeno di inattesa entità che ha visto la 
popolazione vicentina protagonista di una gara di generosità senza precedenti, e la Fondazione 
chiamata a svolgere un importante ruolo di supporto all’emergenza operativa dell’ULSS 8, 
richiedendo impegni in attività mai svolte in precedenza. 

Sintetizzando in numeri l’accaduto nel corso dell’esercizio sono entrati nelle casse sociali 
5.313.983 da donazioni alle quali si sono aggiunti euro 281.882 relativi all’inatteso incasso 
cumulativo delle due annualità fiscali 2018 e 2019 della quota assegnataci sulle donazioni del 5 
per mille valore rappresentativo di un incremento medio annuo del 30%. Altre piccole rendite 
derivanti dalla gestione finanziaria per 4.306 euro hanno portato le entrate dell’esercizio a 
5.600.176 euro di cui 4.463.441 a supporto della campagna Covid e 850.452 con causale di 
destinazione specifica.  
All’interno di questo valore sono da sottolineare, per il loro particolare significato, i lasciti del 
comm. Giancarlo Ferretto per 250.000 e del socio Angelo Vicentini per 200.000, di cui 50.000 
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versati nell’esercizio precedente, destinati interamente al progetto di ristrutturazione della 
Chirurgia Generale sul quale sono stati investiti circa 570.000 euro.  

Con questo straordinario supporto si è dato luogo ad attività di donazione per complessivi 
3.305.348, di cui 2.530.333 destinati all’approvvigionamento di dispositivi di protezione 
individuale, materiali e apparecchiature per l’emergenza Covid , 502.965 per il progetto Chirurgia  
Generale, 142.740 per l’acquisto di un nuovo mammografo per il presidio Ospedaliero di Sandrigo 
ed altri interventi per 129.309.  
E’ inoltre stato costituito un fondo a fronte di programmi futuri, in parte con impegni già presi ed 
in parte legati alle scelte in corso con la nuova Direzione Generale dell’ULSS8, per un ammontare 
di 1.933.107.  

Le spese di gestione si sono attestate a 91.361 euro contro 32.044 dell’esercizio precedente, con 
un incremento di circa 60.000 determinato per circa 21.000 dalla retribuzione della Segretaria in 
carico alla fondazione per l’intero esercizio e precedentemente remunerata dal Presidente 
Ferretto mentre la parte restante è costituita da costi variabili legati al particolare volume di 
attività come la tenuta contabile , la gestione della comunicazione , le commissioni sugli strumenti 
di incasso e infine circa 15.000 euro di sopravvenienze passive da attività di anni precedenti.  

Riteniamo sia di comune conforto sottolineare come nonostante l’imprevedibile tenore di attività 
la Fondazione abbia confermato la capacità di attuare una gestione senza costituire, nemmeno 
temporaneamente, una struttura di costi fissi.  

Il risultato di esercizio da portare a rafforzamento del patrimonio risulta pertanto di euro 270.361 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Non appena si è percepita la capacità della struttura sanitaria regionale di coprire ogni fabbisogno 
tipico della gestione pandemica, il Comitato ha assunto la decisione di tornare a svolgere la 
propria tradizionale missione cogliendo le segnalazioni o le opportunità di collaborazione con le 
Unità Operative dell’intera ULSS8 sui temi di miglioramento del grado di servizio e delle dotazioni 
tecnologiche, contando sulle riserve finanziarie disponibili ma anche sulla conferma di una 
particolare sensibilità ambientale da parte di tutto il territorio. 

Il programma sinora delineato prevede la realizzazione di progetti per un valore di circa 1.360.000 
euro destinati a: 

1. Liquidazione definitiva della ristrutturazione del reparto di Chirurgia Generale  
2. Dotazione dell’U.O. Ginecologia di Arzignano di un nuovo ecografo di alta gamma  
3. Borsa di studio per l’istituzione, in capo all’UOC di Neurochirurgia diretta dal dr.Volpin, di 

una figura di coordinamento della completa assistenza ai colpiti da tumori cerebrali. 
4. Due borse di studio, in aggiunta alle due già erogate l’anno precedente, per garantire la 

costanza dell’organico del’UOC di Microbiologia , quello dei tamponi per intenderci, 
creando i presupposti per la conferma di operatori collaudati nel periodo critico 
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5. Contribuire all’attività dell’Associazione Attiva-Mente , operante presso l’Ospedale di 
Lonigo per l’assistenza ai giovani vittime di disturbi mentali non da tossicodipendenze.  

6. Allestimento dell’ambulatorio di Vulnologia , disciplina che cura in forma specializzata tutte 
le forme di ulcere cutanee croniche e complicanze da intervento chirurgico 

7. Istituzione del servizio di Radiografia Mobile per l’esecuzione di radiografie toraciche 
presso le circa 50 Residenze per Anziani , che ospitano 3.800 degenti, e nei casi urgenti o 
gravi, i 12.500 infermi assistiti dai servizi di medicina del territorio. Saranno acquistate due 
apparecchiature radiografiche trasportabili da un singolo operatore, due automezzi e 
garantita la copertura per almeno un anno dei costi da riconoscere agli operatori che 
volontariamente hanno accettato di garantire questo servizio  

8. Dotazione del SUEM di una nuova modernissima ambulanza  
9. Dotazione dell’UOC Rianimazione di attrezzature a completamento di attività iniziate nel 

2017 
10. Assegnazione finale della riserva destinata alla Clinica di Nefrologia per la formazione di 

specialisti 
11. Dotazione dell’UOC di Cardiochirurgia di un ecografo di alta gamma di ultima generazione 
12. Progetto “Un sogno per la testa” per mettere in condizione l’UOC di Neurochirurgia diretto 

dal dr. Volpin, di effettuare interventi avanzati di cura delle epilessie farmacoresistenti e 
dei tumori cerebrali nativi, oggi impossibili con tradizionali metodi di microchirurgia. Il San 
Bortolo sarebbe il quinto Ospedale in Italia ad applicare questa tecnica.  

13. Altri progetti minori riguardano l’aiuto alla continuità dell’asilo nido per i figli dei 
dipendenti , supporto alla neuroradiologia, apparecchiatura ausiliaria per la 
cardiochirurgia.  

 

Trattasi di un programma molto ambizioso ma in avanzata fase realizzativa grazie anche alla 
straordinaria presenza di soggetti che si sono impegnati concretamente alla copertura dei progetti 
citati ai numeri 3. e 4. Relativi a borse di studio, 7.Radiografia mobile, 8.Nuova ambulanza, 
12.Neurochirurgia per il 50%. A loro verrà dato pubblico riconoscimento previo consenso al 
completamento di ciascuna delle attività.  

La nuova dotazione finanziaria che riceveremo è di circa 620.000 euro per cui il prelievo da fondo 
riserva costituita nel 2020 è per ora stimato in circa 750.000 euro, contro una sussistenza , di 
1.930.000.  

Tuti i progetti sono concordati con la Direzione Generale dell’ULSS8 in piena sintonia e per questo 
sentiamo anche il dovere di dare il benvenuto alla dott.ssa Giusi Bonavina , nuovo Direttore 
Generale, che sin dai primi giorni ha riservato particolare attenzione e favore al nostro operato.  

Signori Consiglieri, 

con quanto esposto e con la relazione integrativa che accompagna il Bilancio relativo all’esercizio 
2020 vi abbiamo dato conto dell’attività svolta, dei movimenti finanziari e della situazione 
patrimoniale. 
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L’esercizio chiude con un avanzo di gestione di euro 270.361 evidenziando che il risultato 
gestionale complessivamente a disposizione per gli esercizi futuri è di euro 870.301 ai quali si 
aggiungono 1.933.107 del neo costituito fondo di riserva per impegni da realizzare.  

Ringraziandovi per l’attenzione vi invitiamo ad approvarne i contenuti. 

Ricordiamo altresì che con l’approvazione vengono a cessare per decorso termine, l’attuale 
Comitato di Gestione ed il Presidente per cui sarete chiamati alla nomina per il prossimo 
quinquennio secondo quanto previsto dallo statuto. 

Vicenza, 30 giugno 2021  

 

p. Il Comitato Esecutivo di Gestione 

Il Presidente della Fondazione 

(Francesco Scanagatta) 
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